
di maggioranza tra loro , stimando ciascuno di esser più gran­
de dell’ altro ; l’ imperatore per aver maggiore età , per essere 
zio del r e , e per il grado che egli tiene ; il re per possedere 
più paese, per aver più forze, e perchè insieme cogli stati 
reputa avere ereditata l’autorità del padre. Però nella differenza 
di pareri che hanno avuta insieme in diverse cose, e massi­
mamente in quelle del Concilio, nessun di loro ha giudicato 
ricever torlo dall’ altro che a lui non abbia ripostato. Ma 
queste cose sono dall’ imperatore , come quello che per la lunga 
età ha molto ben conosciuto quel che gli possa nuocere o gio­
vare , dissimulate ; quello che alcuna volta non hanno saputo 
fare i suoi figliuoli, di sangue più caldo ed allevati nel co­
stume di Germania di esser nelle parole liberi ; e più di tutti 
Massimiliano, a cui più tocca ; il quale chiamandosi quanto 
si possa credere mal satisfatto ed ingannato dal re cattolico , nel 
parlar con diversi e con me ancora , mentre eh’ io era a quella 
corte, si lasciò chiaramente intender dell’ odio grandissimo 
eh’ egli portava a’ spagnuoli ed al re , in modo tale che pareva 
che non gli mancasse altro a moversi contra di lui che occa­
sione e facoltà di farlo. Però il r e , al quale queste cose non 
possono esser nascoste, per assicurarsi di lui con mettergli in­
nanzi nuove speranze, ha procurato persuaderlo di mandare in 
Spagna ad allevare appresso lui e la regina sua moglie due 
suoi figliuoli (1) e una figliuola ; la figliuola con ferma inten­
zione che debba esser moglie del re di Portogallo (2) ; e 
de’ figliuoli, che possa uno succedergli negli stati per la poca 
prosperità del principe solo suo figliuolo. Ma il tempo ormai 
é vicino di chiarirsi di quel che abbia da essere, e se l’ im­
peratore e il re Massimiliano si vorranno in questo modo 
obbligar di seguire per sempre le voglie del re cattolico.

Dei principi di Germania, generalmente parlando, si può 
affermare che tengano mala disposizione verso il re ; perchè 
vive più che mai in quella provincia la memoria dell’ ambi-

(1) Gli arciduchi R odolfo cd E rnesto .
(2) Q uesto progettato  m atrim onio non ebbe luogo a ltrim enti. Re di Portoga llo  

era allora l ’ in felice don Sebastiano ancora fa n c iu llo , ch e m orì poi alla battaglia di 
Alcazar nella famosa sped izion e con tro  i Mori da lui tentata nel 1578.
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